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Mattarella è presidente della Repubblica. Renzi: 'Buon lavoro, viva l'Italia'Oltre quattro minuti di
applausi. Napolitano: 'Mattarella è una figura imparziale'

 La presidente della Camera, Laura Boldrini, ha proclamato Sergio Mattarella presidente della Repubblica,
con 665 voti, e in Aula è partita una nuova standing ovation di tutti tranne M5S. Mattarella ha sfiorato il
quorum dei due terzi, quello che era necessario nelle prime tre votazioni. Il nuovo presidente ha avuto 664
voti, solo nove sotto il quorum dei 673.

 Buon lavoro, Presidente Mattarella! Viva l'Italia

 — Matteo Renzi (@matteorenzi) 31 Gennaio 2015
 "Tra ieri e oggi c'è stato un salto di qualità politico" dice l'ex presidente Giorgio Napolitano,
commentando la larga maggioranza di voti ricevuta da Sergio Mattarella. A chi gli domanda se cambia
qualcosa nel quadro politico, risponde: "E' molto difficile dire che c'è di nuovo in una situazione così
complessa e articolata".

 Anche il Papa ha appena inviato un telegramma a Sergio Mattarella, rivolgendogli "deferenti espressioni
augurali per la sua elezione" e auspicando che "Ella possa esercitare il suo alto compito specialmente al
servizio dell'unità". "Mi è gradito rivolgerle - si legge nel telegramma di papa Francesco a Sergio
Mattarella - deferenti espressioni augurali per la sua elezione alla suprema magistratura dello Stato italiano
e, mentre auspico che ella possa esercitare il suo alto compito specialmente al servizio della unità e della
concordia del Paese, invoca sulla sua persona la costante assistenza divina per una illuminata azione di
promozione del bene comune nel solco degli autentici valori umani e spirituali del popolo italiano. Con
questi voti - conclude il Papa - invio a lei e all'intera nazione la benedizione apostolica".

 Ho appena sentito Sergio Mattarella al telefono per congratularmi con lui: "Ne sono certo: sarai un grande
Presidente!"

 — Pietro Grasso (@PietroGrasso) 31 Gennaio 2015

 Mentre erano in corso le operazioni di voto, Sergio Mattarella, è uscito dal palazzo a bordo di una Panda
grigia guidata da un'altra persona, dirigendosi verso Montecitorio. Nei giorni precedenti, Mattarella era
rimasto quasi sempre chiuso nel suo appartamento nella foresteria della Corte Costituzionale.

 QUANDO LA POLITICA ERA IN BIANCO E NERO - LE FOTO

 LA DIRETTA DALLA CAMERA

 Intanto il premier Matteo Renzi è arrivato alla Camera.

 Saltamartini si dimette da portavoce Ncd -  "Ritengo di non poter fare scelta diversa da quella di votare
scheda bianca e di dimettermi da portavoce del partito". Lo afferma Barbara Saltamartini, deputato Ncd,
dopo la decisione di votare per Mattarella. Una scelta non contro il candidato al Colle, spiega, ma dovuta al
metodo utilizzato e al mutamento della maggioranza.
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 Sacconi si dimette da capogruppo Ap - Il capogruppo di Ap (Ncd-Udc) al Senato Maurizio Sacconi,
secondo quanto si apprende, si è dimesso. La scelta è irrevocabile e ad effetto immediato.

 "Conosco Sergio Mattarella - ha detto l'ex presidente della Repubblica Giorgio Napolitano - sul piano
dell'assoluta lealtà, correttezza, sensibilità, competenza istituzionale e certamente dell'imparzialità. Tutte
caratteristiche importantissime per disegnare la figura del Capo dello Stato. E' sempre importante avere
grandi numeri" e gli esponenti di Ap avevano "ragioni per essere polemici e assai più ragioni per la scelta
che si realizzerà stamattina".

 Renzi e i suoi hanno lavorato, soprattutto ieri, per blindare la quarta votazione, che potrebbe portare
Sergio Mattarella al Quirinale. Perché anche se il Pd resta compatto, la certezza di essere al riparo dai
franchi tiratori possono garantirla solo i voti del centrodestra. Dentro FI e Ncd-Udc emergono per tutto il
giorno spaccature dolorose. Fino alla scelta ultima, il via libera dei grandi elettori Ap a votare sì a Sergio
Mattarella. Quattro gli astenuti. "Voteremo sì a Sergio Mattarella - avrebbe detto Angelino Alfano
sottoponendo ai grandi elettori il documento con cui Ap voterà sì alla candidatura dell'esponente siciliano -
ma il metodo del premier Matteo Renzi resta sbagliato e l'appello di ieri non è bastato". "Voteremo
Mattarella - ha rincarato Fabrizio Cicchitto, esponente del Nuovo Centrodestra - perché il problema non è
mai stato costituito da lui, che ci auguriamo sia un presidente al di sopra delle parti come lo è stato
Napolitano. Poi si aprirà una discussione sul metodo adottato da Renzi, che ha causato una serie di
problemi. Dunque si dovrà aprire un confronto politico su questo terreno, ma solo dopo l'elezione del capo
dello Stato".
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